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P
ropriocomeilGinoPaolidelle
canzoninapoletaneregistrate
conDaniloRea, l’EduardoDe
Crescenzo di «Essenze in
jazz», inuscitamartedì per la
Emarcy,etichettatraclassicae

jazzdelgruppoUniversal, inprincipioaveva
pensatoaunlivealSanCarlo.«Essereentrato
inunteatrosimileconlamiaband, l’11giu-
gnodell’annoscorso,miavevafattovenirevo-
gliadiimmortalareunaseratasimile,ma,poi,
misonoaccortochec’eranodeirumoridifon-
do, delle imprecisioni: ormai di dischi se ne
fannopochi, sempremeno, ma ame piace
farliperbene», spiega il cantautoreparteno-
peo, ricordandocome «il progetto vengada
lontano,siastatoalungoincubatodameeSte-
fanoSabatini,concuicollaborodatempoed
hascrittoilcanovacciodegliarrangiamenti».

Già, perché di disco di canzoni si tratta,
«nondi jazzjazz,anchesel’improvvisazione
vocalehasemprefattopartedellamiavita,sin
daqueldebuttoalSanremodel1981,quando
aggiunsiunacodaalpezzopoidiventatapar-

te integrante dello stes-
so». Il pezzo inquestio-
neera«Ancora»,milioni
dicopievenduteedoggi
un evergreen, in bella
mostra anche al centro
diquestoalbum,che«ri-
leggecongustoacustico
eprofumojazzpezziche
hanno caratterizzato la
miastoria,da“Dovec’è
il mare” a “Il racconto
dellasera”,da“Il treno”
a“Fogliadithè”,conl’ag-

giuntadell’inedita“Nontardare”,unritmoin-
consuetocheconSabatiniabbiamopoiaffida-
toaSergioCirilloperiltesto».

Al centrodi tutto, piùliberachemaidalle
monotoneleggidelpopchestritolanoladigni-
tàdellaformacanzone,c’èlostrumento-voce
diDeCrescenzo,chesembraproteggersidie-
trolasuafisarmonicamentredistillafonemi,
grappolidinote,prolungamenti,soffi,sospiri
che sono respiri profondi anche per chi li
ascolta.

Bravo, bravissimo, mamai schiavo della
tecnica,istintivonellevolutevocalicomenel-
le fughesul suostrumento-copertadiLinus,
De Crescenzo ha scelto lo studio Splash di
PeppinoDiCapriperlesessiondiqueste«Es-
senzeinjazz»diviseancheconisassofonidi
DanieleScannapiecoeSandroDeidda,ilcon-
trabbassodiEnzoPietropaoli e labatteriadi
MarcellodiLeonardo:«Tuttinomicheconta-
nonella scena jazz italiana, acui iorimango
alieno, quanto vicino: qui ci sono i profumi
deljazz, lasuasceltadiscarnificare,mirareal
cuore.Nonèun livequesto,maquasi, tutto
suonatoindiretta,provandoasintetizzarela
miastoria: lacanzone,lamelodiamediterra-
nea,isuoniamericani,lamiaugolacheavol-
tesembraandaredallaparteoppostadellafi-
sarmonicaealtresembrainveceesserelasua © RIPRODUZIONE RISERVATA

Professione cantautore

«Con il profumo di jazz
vado dritto al cuore»
Nuovo album per De Crescenzo: «Sintetizzo la mia storia
tra canzone, melodia mediterranea e suoni americani»

Il progetto
«Avrei voluto
immortalare
la serata
al San Carlo
in un live, poi
ho preferito
registrare» Voce protagonista Eduardo De Crescenzo da martedì nei

negozi con il nuovo album, «Essenze in jazz»

logicaprosecuzioneo il suo inevitabile inci-
pit».

Classe ’51, l’uomo del quartiere Ferrovia
dopoaverespugnatoancheilBlueNotediMi-
lanooVillaRufoloaRavello, pernondiredi
«Umbria jazz», nonvede l’oradi riportare in
tour questi pezzi equesto sound,ma sa che
«la situazione, anche per lamusica, è nera,
maiilfuturocièsembratoincertocomeoggi.
Machi,comeme,neglianniOttantahapassa-
todeimomentipiùchebellideveguardareal
domaniconfiducia,provandoadaiutarean-
cheglialtriafarlo».Ilmessaggioperchivoglia
seguirlonelmestiereèsemplice:«Seaveteta-
lentoecuore,sesietedispostiafaticaredavve-
ro insistete e resistete, altrimenti... I ragazzi
chesiaffermanograzieaitalentshowposso-
nocrederediesserearrivati,mascopriranno
tutti,unodopol’altro,amaramente,chenon
siarrivamai,chegliesaminonfinisconomai,
chela tvdàlapopolarità,manontidicese il
pubblico ti ama, se si fida di te». Anche per
questo,luichepureall’Aristonèstatodicasa,
alFestivalormainoncipensapiù: «Sonoun
motorediesel,ormai,duepezzinonbastano
nemmenoariscaldarmi».
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